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SEDUTA N. 14 DEL 02 FEBBRAIO 2007

SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente


Il Presidente ha comunicato ai convenuti la decisione, assunta d’intesa con il Presidente del Consiglio regionale, di diradare le adunanze della commissione al fine di facilitare i lavori della commissione sanità ed accelerare l’approvazione del piano socio sanitario. 

Tale disponibilità è resa possibile dal fatto che la presente commissione non prevede, per ora, l’esame e l’approvazione di proposte di legge ma solo la discussione finalizzata alla predisposizione di eventuali atti di indirizzo e di controllo. I convenuti hanno approvato la decisione del Presidente, rimarcando tuttavia la necessità di riunirsi all’incirca ogni quindici giorni per gli opportuni aggiornamenti.

Il Presidente, inoltre, ha comunicato che è stato assegnato alla commissione il disegno di legge n. 380 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2007-2009” presentato dalla Giunta regionale, per l’espressione del parere consultivo.

	Determinazioni in merito all'opportunità di incontrare, congiuntamente alla Commissione post-olimpica del Comune di Torino ed alla Commissione consiliare competente per le Olimpiadi 2006 della Provincia di Torino, il Consiglio di Amministrazione della "Fondazione 20 marzo 2006"


In merito all’eventualità di incontrare congiuntamente alla commissione post-olimpica del Comune di Torino ed alla commissione consiliare competente per le Olimpiadi 2006 della Provincia di Torino, il Consiglio di Amministrazione della "Fondazione 20 marzo 2006", il Presidente della commissione ha ritenuto opportuno riunire i commissari al fine di fornire uno spazio per raccogliere riflessioni, aspettative e perplessità.

Nel corso della riunione sono stati affrontati argomenti di carattere logistico, formale e sostanziale.

Dal punto di vista logistico, poiché la riunione congiunta dei componenti delle tre commissioni in materia di post olimpico, rispettivamente del Comune, della Provincia e del Consiglio regionale, nonchè dei membri del Consiglio d’Amministrazione della Fondazione 20 marzo 2006 richiede uno spazio atto all’accoglienza di un ingente numero di persone, è stata proposta come sede la Sala Viglione o l’Aula del Consiglio regionale e come data si è stabilito di svolgere l’incontro il 16 febbraio 2007 alle ore 12.00.

Dal punto di vista formale, si è deciso che, a differenza delle riunioni delle commissione del Comune e della Provincia, ma in ottemperanza a quanto previsto dal Regolamento interno del Consiglio regionale, la riunione della commissione congiunta non sarà aperta al pubblico.

Dal punto di vista sostanziale, i commissari hanno espresso la volontà di finalizzare l’incontro congiunto alla formulazione di un ordine del giorno, concertato tra i tre enti, che fornisca un indirizzo comune al Consiglio d’Amministrazione della “Fondazione 20 marzo 2006”.

Alcuni commissari hanno avanzato la proposta che, qualora i tre enti convocati non riescano a raggiungere una posizione comune nel corso della riunione a ciò preposta, i lavori di concertazione proseguano al di fuori della commissione attraverso la predisposizione di appositi incontri sotto forma di “Seminari”. 

Il Presidente della commissione ha prospettato ai convenuti il seguente programma: un primo momento di audizione dei tre livelli istituzionali trattanti la materia relativa al post olimpico, in presenza del Presidente della “Fondazione 20 marzo” e del nuovo direttore generale della stessa, i quali presenteranno il business plan della Fondazione medesima ed un secondo momento dedicato al dibattito e con funzione di raccordo delle posizioni emerse.

Un commissario, appartenente allo schieramento della maggioranza, ha voluto richiamare l’attenzione della commissione su alcuni punti di criticità, sollevando perplessità sulla legittimità di una delibera comunale che ha reso possibile la cessione al CONI di alcuni immobili della Città di Torino e sulla presunta disparità di trattamento attuata verso i creditori del TOROC.

In particolare, relativamente a quest’ultimo tema, il consigliere in questione ha ricordato l’approvazione di un ordine del giorno che impegnava la Regione a far fronte al possibile fallimento della Consortium S.p.A, ha evidenziato il mancato adempimento dell’accordo stipulato con il giudice fallimentare ed ha fatto appello al senso di responsabilità morale dei responsabili della situazione in questione nei confronti delle imprese che hanno subito le conseguenze del fallimento della Consortium S.p.A.
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